
Benedizione in famiglia  
nelle domeniche di  Pasqua 

 

Radunata la famiglia attorno alla mensa, fa-
cendo il segno della croce, eventualmente con 
l’acqua portata dal fonte battesimale, si prega 
così. 
Dagli Atti degli Apostoli  2,14a.36-41 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici 
si alzò in piedi e a voce alta parlò così: 
«Sappia con certezza tutta la casa d'I-
sraele che Dio ha costituito Signore e 
Cristo quel Gesù che voi avete crocifis-
so». All'udire queste cose si sentirono 
trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli 
altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, 
fratelli?». E Pietro disse loro: 
«Convertitevi e ciascuno di voi si faccia 
battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il 
perdono dei vostri peccati, e riceverete il 
dono dello Spirito Santo 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signo-
re, rallegriamoci, esultiamo e preghia-
mo insieme. (breve silenzio) 
 

Preghiamo. O Dio, nostro Padre, 
che hai inviato il tuo Figlio, porta della 
nostra salvezza, infondi in noi la sapienza 
dello Spirito, perché sappiamo riconosce-
re la voce di Cristo, buon pastore, che ci 
dona la vita in abbondanza. 

GRAZIE 
Servire nella liturgia testimonia la no-
stra attiva partecipazione affinchè si pos-
sa comprendere sempre meglio la bellez-
za del celebrare e del partecipare ai  santi 
misteri, alla gioia della Pasqua del Signo-
re .  Grazie  a tutti: la presenza di ognuno 
di noi è grazia e dono fraterno per tutti. 
Grazie per ogni servizio svolto al fine di 
rendere più belle e più partecipate le no-
stre celebrazioni. Grazie per il libretto di 
Pasqua rivolto a informare e coinvolgere 
tutte le nostre famiglie nella vita della co-
munità. Grazie per la partecipazione agli 
impegni della comunità tramite la busta 
pasquale.(148 buste riconsegnate, 
2.860,00  Euro) 

 
 

 
 
 
 
 
 

Si-
nodo diocesano  

Sono iniziate le assemblee plenarie 

Mercoledì 3: ore 21,15, in Centro parrocchia-
le, incontro per meditare la Parola di Dio 
della domenica seguente.  
Giovedì 3 ore 21,15 Consiglio parrocchia-
le per gli affari economici  
Venerdì 28: ore 17.-18.30 , incontro di acte-

chesi per i ragazzi e le ragazze IC Cresima e 
S. Messa della prima Comunione 
=> ore 21,15 Veglia di preghiera Veglia di pre-
ghiera con i genitori, padrini e madrine dei ra-
gazzi candidati alla celebrazione della Cresima 
e alla S. Messa con la Prima Comunione 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(10,1-10) 
 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in 
verità io vi dico: chi non entra nel recinto 
delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. 
Chi invece entra dalla porta, è pastore 
delle pecore.  
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano 
la sua voce: egli chiama le sue pecore, 
ciascuna per nome, e le conduce fuori. E 
quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, 
cammina davanti a esse, e le pecore lo 
seguono perché conoscono la sua voce. 
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 
fuggiranno via da lui, perché non conosco-
no la voce degli estranei».  
Gesù disse loro questa similitudine, ma 
essi non capirono di che cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, 
in verità io vi dico: io sono la porta delle 
pecore. Tutti coloro che sono venuti prima 

di me, sono ladri e briganti; ma le pecore 
non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se 
uno entra attraverso di me, sarà salvato; 
entrerà e uscirà e troverà pascolo.  
Il ladro non viene se non per rubare, ucci-
dere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l’abbiano in abbondan-
za». 

Meditazione 
 

Il brano evangelico, proposto all’ascolto e 
alla meditazione nella quarta domenica di 
Pasqua, ci invita  a volgere il nostro sguar-
do a Cristo risorto e a riconoscere in lui il 
buon Pastore che cammina con noi. Con 
lui, in ascolto della sua parola e fatti parte-
cipi del dono di sè, ci è dato di scoprire la 
bellezza di essere umani, amati come figli 
dallo stesso Padre. Lui, camminando da-
vanti a noi ci mostra la strada della vita;  
dialogando con lui, conosciuti e chiamati 
per nome, ci dona di fare esperienza 
dell’autentica libertà. Dicendo ai suoi di-
scepoli: “In verità, in verità, Io sono la por-
ta...”, Gesù ci svela la sua identità e insie-
me dichiara la sua missione tra di noi, nel 
mondo. L’una e l’altra sono ben riassunte 
nell’affermazione:”Io sono venuto perché 

IV DOMENICA DI PASQUA   
«Il ladro non viene se non per rubare»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 2,14a.36-41; Sal 22 (23); 
1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10                                                                                                       

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza”. 
Dovremo, allora, riconoscere tutte le volte 
che abbiamo frainteso, lui e il suo vangelo, 
riducendoli a una dottrina o a una legge da 
osservare. Non è venuto a rinchiudere gli 
umani dentro i confini  di un’ideologia, di un 
gruppo  o di un’istituzione ma a proporre 
loro l’autentica libertà, sostenendo il loro 
desiderio di vivere fedelmente e in pienez-
za la vita. Cristo è la porta aperta - “se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entre-
rà e uscirà e troverà pascolo” - che rispon-
de alle domande esistenziali dell’essere 
umano; ma, vi risponde con la sua stessa 
vita, facendoci partecipi della stessa vita 
divina. E ancora, seguendolo, ascoltando 
la sua voce, ci dona di saper riconoscere e 
discernere tutto ciò che è bello, buono, è 
questione di vita vera, da tutto ciò che tra-
disce la nostra fame e sete di vita e umilia 
la nostra dignità umana e la nostra libertà. 
In ogni tempo, e oggi non affatto meno di 
altri tempi, non mancano i “mercenari” che, 
con  false promesse di libertà e di felicità, 
in maniera subdola non esitano a 
”comperare” la nostra coscienza. Non sono 
certo “i pascoli” della vita autentica quelli 
che sono offerti dagli interpreti e dagli attori 
di una società consumistica, avida di pote-
re e individualistica. Non ci è, purtroppo, 
affatto difficile riconoscere come i loro pro-
getti, anche oggi, non siamo affatto per la 
vita; anzi,la mortificano e la minacciano di 
morte. E’, allora, più che   mai necessario, 
riconosciuti i mercenari o per riconoscerli, 
mantenere vivo il legame con Cristo, ren-
dere sempre più profonda la nostra familia-
rità con lui ascoltando la sua parola e con-
dividendo  il Pane della vita, il dono che ci 
fa di se steso, ogni domenica alla mensa 
eucaristica.(dg) 
  
Papa Francesco:  Il Signore ci chiama per 
nome, ci chiama perché ci ama. Però, dice 
ancora il Vangelo, ci sono altre voci, da 
non seguire: quelle di estranei, ladri e bri-
ganti che vogliono il male delle pecore. (...) 
Si può imparare a discernere queste due 
voci: esse infatti parlano due lingue diver-
se, hanno cioè modi opposti per bussare al 
nostro cuore. Parlano lingue diverse. (...)La 
voce di Dio non obbliga mai: Dio 
si propone, non si impone. Invece la voce 
cattiva seduce, assale, costringe: suscita 

illusioni abbaglianti, emozioni allettanti, ma 
passeggere. (...) la voce di Dio parla al 
presente: “Ora puoi fare del bene, ora puoi 
esercitare la creatività dell’amore, ora puoi 
rinunciare ai rimpianti e ai rimorsi che ten-
gono prigioniero il tuo cuore”. Ci anima, ci 
porta avanti, ma parla al presente: ora. (...)
La voce di Dio, invece, non promette mai la 
gioia a basso prezzo: ci invita ad andare 
oltre il nostro io per trovare il vero bene, la 
pace. Ricordiamoci: il male non dona mai 
pace, mette frenesia prima e lascia ama-
rezza dopo. Questo è lo stile del male. (...)Il 
bene, al contrario, invita ad aprirsi, a esse-
re limpidi e fiduciosi in Dio e negli altri. (...) 
Chiediamo la grazia di riconoscere e segui-
re la voce del buon Pastore, che ci fa usci-
re dai recinti dell’egoismo e ci conduce ai 
pascoli della vera libertà. La Madonna, 
Madre del buon Consiglio, orienti e accom-
pagni il nostro discernimento. (03.05.2020) 

“UN MERAVIGLIOSO POLIEDRO” 
 

60ª GIORNATA MONDIALEDI PREGHIERA  

PER LE VOCAZIONI 

Vocazione: grazia e missione 
 

Papa Francesco: È la sessantesima volta 
che si celebra la Giornata Mondiale di Pre-
ghiera per le Vocazioni, istituita da San 
Paolo VI nel 1964, durante ilConcilio Ecu-
menico Vaticano II. Questa iniziativa prov-
videnziale si propone di aiutare i membri 
del Popolo di Dio, personalmente e in co-
munità, a rispondere alla chiamata e alla 
missione che il Signore affida ad ognuno 
nel mondo di oggi, con le sue ferite e le sue 
speranze, le sue sfide e le sue conquiste. 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 29 aprile  
Santa Caterina da Siena, 

vergine e dottore della Chiesa 
patrona d’Italia e d’Europa 

1 Gv 1,5–2,2; Sal 102 (103); Mt 11,25-30      
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI PASQUA 
At 2,14a.36-41; Sal 22 (23); 

1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10                   
ore 19.00:S.Messa domenicale(Rigato 
Loredana; Levorato Lorenzo e Gina)    
=> Domanda di celebrazione del sacra-
mento della Cresima e a partecipare alla S. 
Messa con la prima Comunione 
 

Domenica 30 aprile 
IV DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.36-41; Sal 22 (23); 

1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10                   
ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa  per la comunità 
ore 19.00: S. Messa (Righetto Dani-
lo,Caterina, Bruno, Graziano e Franco) 
 

Lunedì 1 maggio  
San Giuseppe lavoratore 

Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89 [90]; Mt 13,54-58                               
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Martedì 2 maggio  
San Atanasio, 

vescovo e dottore della Chiesa 
At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 10,22-30       

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Mercoledì 3 maggio   
SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI 

1 Cor 15,1-8a; Sal 18 (19); Gv 14,6-14    
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 4 maggio  
At 13,13-25; Sal 88 (89); Gv 13,16-20     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale  

  

Venerdì 5 maggio            
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
ore 21.00: Veglia di preghiera con i genito-
ri, padrini e madrine dei ragazzi candidati 
alla celebrazione della Cresima e alla S. 
Messa con la Prima Comunione 

Sabato 6 maggio  
At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DI PASQUA 
At 6,1-7; Sal 32 (33); 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12                   

ore 19.00: S. Messa domenicale  
 

Domenica 7 maggio 
V DOMENICA DI PASQUA  

At 6,1-7; Sal 32 (33); 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12                   
ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa. Celebrazione della 
Cresima e della S. Messa con la prima 
comunione 
ore 19.00: S. Messa  
 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.     Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia 
 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  l’ora 
più opportuna per incontrare le stesse fami-
glie,  per facilitare questo momento di in-
contro  e di preghiera sarebbe opportuno 
concordare il giorno e l’ora. Grazie 

Mese di maggio 
Rinnoviamo l’invito a recitare il S. 
Rosario in famiglia e presso i capitel-
li nel nostro territorio, dal lunedì al 
venerdì. In Chiesa, alle ore 20.45. 
Lunedì 1 maggio, inizio, insieme, in 
chiesa parrocchiale. 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm

